
Corso di (in)formazione e coprogettazione didattica 2014 – 2015
Le TIC nella didattica attiva e nella ricerca storica. II edizione

“Salvatori e salvati nel Piemonte in guerra”

Il corso 2014-2015, è realizzato in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale del Piemonte, è 
progettato dall’Istoreto insieme alla rete degli Istituti piemontesi della Resistenza.

Il  corso è  rivolto  agli  insegnanti  di  ogni  ordine  e  grado e,  nella  sua articolazione,  proporrà 
percorsi guidati  che si adattino alle diverse età degli allievi.  Le competenze minime richieste ai 
partecipanti sono l’utilizzo dei programmi principali del pacchetto Office, l’uso della rete attraverso 
i più diffusi browser e della posta elettronica.

 L’aspetto specifico del corso  è la  formazione orientata all’utilizzo dei webware (software 
liberi presenti in rete) e dell’ambiente digitale.
Dall’esperienza pregressa si è evidenziata una forte esigenza da parte degli insegnanti di essere 
“formati” concretamente all’utilizzo di strumenti digitali, senza che questo significhi ridurre il 
corso a un addestramento tecnico fine a se stesso. Presupposto del corso è infatti la convinzione 
che l’ambiente digitale – allorché non sia considerato un semplice altro “luogo” dove trasferire 
contenuti  cartacei  –  possa  rappresentare  una  dimensione  dove  sperimentare  una  didattica 
partecipativa e laboratoriale. Di conseguenza quest’anno s’intende lavorare in rete e attraverso 
risorse presenti  nella rete – webware – per costruire concretamente un modello di laboratorio 
“digitale” di storia.

 Il  tema individuato  è l’indagine  su storie  di  salvatori e salvati nel  contesto  dell’ebraismo 
piemontese dalle leggi razziali alla seconda guerra mondiale: il testo di riferimento è Salvatori e 
salvati,  Le  Château,  Aosta  2014,  a  cura  di  Maria  Teresa  Milano.  Si  è  scelto,  quindi,  di 
focalizzare la “grande” storia, nell’ottica del 70° anniversario della Shoah e della Resistenza, sul 
contesto sociale e geografico del territorio piemontese. S’intende così mettere al centro della 
didattica l'uso delle fonti e valorizzarle per la ricerca documentale su base locale, con il duplice 
obiettivo di insegnare agli studenti procedure di ricerca in sinergia tra cartaceo e digitale e di 
promuovere la produzione di ‘opere’ in cui gli studenti siano soggetti attivi.

 Il corso, con identica struttura, sarà attivato dagli Istituti piemontesi della Resistenza nel loro 
territorio di riferimento.
Il corso prevede 5 incontri a partire da fine ottobre 2014 le cui date sono stabilite da ogni 
Istituto della Resistenza in rapporto alle specifiche esigenze. (4 incontri entro metà dicembre 
2014 e un ultimo di verifica a febbraio 2015). 

 Intento del corso è proporre agli insegnanti un itinerario di formazione e sperimentazione con la 
simulazione del lavoro da svolgere poi in classe a partire dalla scelta di una storia del volume 
Salvatori e salvati. 



Di conseguenza un obiettivo importante è che gli insegnanti, dopo avere svolto l’attività 
laboratoriale durante i primi quattro incontri, sperimentino la metodologia acquisita (se lo ritengono 
opportuno) con i loro allievi nel periodo dicembre 2014-gennaio 2015. L’ultimo incontro, previsto a 
febbraio 2015, sarà di verifica sui lavori compiuti. 
I temi affrontati nei singoli incontri saranno:

• Primo incontro: Presentazione del testo e (del contesto) + presentazione / organizzazione 
del corso; a cura dell’autore del volume e di un esperto.

• Secondo incontro: Analisi del racconto. Brainstorming e tematizzazione. Utilizzo di 
webware (per es. linoit.com, mindomo.com, timeline.knightlab.com)

• Terzo incontro: Ricerca sul web per gruppi di lavoro e ambiente on-line di condivisione. 
Sviluppo di un webquest con selezione didattica dei siti e ambienti digitali  (per es. 
Google drive, Dropbox, ambiente wiki).

• Quarto incontro: Realizzazione di un prodotto didattico finale come e-book o mappa 
concettuale. Utilizzo  di epubeditor.it e di cmap.

• Feedback finale.

 È prevista l’eventuale pubblicazione on-line dei lavori sul sito dell’USR Piemonte all’indirizzo 
http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/;  l’uscita di un articolo sulla rivista on-line della rete 
Insmli  www.novecento.org e  possibili  presentazioni  pubbliche  all’interno  di  attività 
congressuali nella primavera 2015.

 Per iscrizioni e informazioni specifiche contattare:
Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea della provincia di Alessandria 
didattica@isral.it, ferrisanto@gmail.com; 
Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nella provincia di Asti 
didattica@israt.it
Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Cuneo 
didattica@istitutoresistenzacuneo.it
Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola 
“Pietro Fornara” didattica@isrn.it
Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti” 
enrico.manera@istoreto.it
Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli e 
Valsesia “Cino Moscatelli” direzione@storia900bivc.it e malveli@libero.it 
Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza corrado.borsa@ancr.to.it

ALLEGATO 1: scheda iscrizione
ALLEGATO 2: calendario incontri e sede del corso
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